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uesti, nessuna politica, per quanto la 
si, voglia sospettosa, potrà trovare cosa al- 
.cuna asridire del governo nostro. 
In'quanto alle simpatie, noî godiamo 
che la Correspondance sì contenti di quelle 
che. cita a suo favore, e che son quelle 
di tutti in Italia sino a chesi trattò della 
grandezza della Germania. ; 
» Ma lasciamo stare, per carità, quelle 
che' ‘riguardano la Francia. Anche senza 
entrare nella quistione di razza che la 
«C'orrespondance ha fatto bene di mettere 
da parte, devesi comprendere a Berlino 
‘che ff talia vi ha un gran numerò di 
persone ; le quali ricordano che per trar 
profitto dell'alleanza prussiana, nel 1866, 
fu d’uopo che qualcuno prima aiutasse il 
nostro paese ad uscire «dal nulla, dove 
pér' molti secoli eta giaciuto. Era questo 
il punto più difficile. Se la Francia non 
avesse pòrta a noi.la. mano per sorgere, 
nè Berlino ‘avrebbei-trovato in noi un 
alleato, nè noî non avremmo potuto gio- 
yarci dell'alleanza della Prussia. 


Lé beni 


L'OPINIONE PUBBLICA 


I lettori avranno trovato nel foglio di 
ieri un'articolo della Correspondance de 
«Berlin; che abbiamo voluto riprodurre 
senza nemmeno una linea di commento, 
perchè non sì credesse ch’ ora nostro in- 
tendimento. di diminuirne l’importanza, Ma 
la loro ‘sagacia ‘avrà: scoperto subito che 
non tutte le asserzioni contenute in quel- 
l'articolo potevano. essere accettate, ed è 
molto se non hanno detto fra loro, che se 
le conseguenze valgono le premesse, si po- 
trà aver poca fede nelle dichiarazioni del 
foglio ‘ufficioso di Berlino. È 

La Correspondance de Berlin si sbaglia 
di grosso nel giudicare delle condizioni 
della pubblica opinione in Italia: Qui non 
troverà certamente nessuno ché sia ostile 
al principio dell'unità tedesca; “ma che 
ugualmente si trovi una pubblica opinione 
seria e veramente ragguardevole che ap- 
plauda all’umiliazione della Francia è un 
errore in lei alimentato dalla lettura di 
qualche giornale che a Berlino può stm- 
brar gran cosa, ma che a Venezia, a Mi- 
lano, a Firenze si giudica ‘solo per quel 
che valo. i 
: La Correspondance de Berlin ha citato” 
il Tempo di Venezia; noi vogliamo conce- |. 
derla due giornali deliranti di Milano e 
fors'anco; se non del tutto, l' Unità Jta- 
liana di’ quello. stesso paese; qualche li-: 
bello qua. e là, un po' di municipalismo 
offeso che si vesti dei colori della. Prus- 
sia: a Firenze troveremo in queste idee, 
sebbene con maggior moderazione, la Mi- 
forma; il Roma a Napoli; e poi? 

‘Se. la Correspondance si fosse internata 
un po' meglio in questo soggetto, avrebbe 
capito che la citazione dei giornali male 
si confaceva al suò assunto. Ed è que- 
sto un fatto che gli stessi prussiani, qui 
residenti, riescono difficilmente a spiegarsi; 
come mai, cioè, dopo l'alleanza del 1866, | 
preparata specialmente dal partito ch’ebbe, 
sempre sin qui a rappresentare la grande 
maggioranza del paese, siasi andato per- 

- dendosi a poco a poco ;le traccie. della 
politica che aveva inspirato quell’alleanza 
ed'il despotismo militare della Prussia 
sia diventato la bandiera in Italia intorno 
a cui sì raggruppano le opinioni più {e- 
saltate 6 sotfversive, quelle opinioni ‘che, 
se esistessero in Prussia, sarebbero trat- 
tate in.quel modo; spiccio che il gabinetto ||, Il combattimento del 14 
di Berlino e la fede ardente del re nel gl Patrie pubblica la seguente corrispon- 
suo diritto divino, hanno già mostrato di, ; 
saper adottare con quelli che hanno il| Bazaine dopo la vittoria di Borny, sotto Meta, 
tito dî prender troppo sul’ serio' le "idee | ha baitato a anni san verso. Gravaletio, a 
moderne. lina parola dapprima sulla vittoria di Borny, 

Sostenere che la maggioranza in Italia 3 ha preparato in certo modo quella di Grave- 
segua le opinioni ‘deî giornali più noti per a ; DA 
ta tito gallotobi, è un’assurdità (che in Dlgs ionin pane pi 
Prussia, men che'in-ogni altro paese, do- | nostri insuccessi di Forbach e di Reichshoffen. 
wrebbe esser facile'‘a far credére: on pri separi Ancona 

In quanto alle notizie che a Berlino sOnO | i corpi prussiani e permetteva a Mac-Mahom di ri- 
giunte circa l’intrigo che si.stava ordendo | dna ka mea sicarsale oe ne 
a Firenze, per fare ‘trionfaré ‘un'alleanza | i i 

antipatî a alla nazione, & facile che slo ‘nacciato. dal, grande movimento dei prussiani sulla 
state credute nella capitale della Prussia, 
dal momento che sì pon fede in’ quella 
parte della stampa che ha sempre lavorato 


sua destra, verso Frouard, Tonì, Bar-le-Duc, egli 
si mantenne sotto Metz, dando alla Francia quella 
ad accreditare. simili: idee; quantunque ine 
dovesse’ tornar ‘pregiudizio al proprio 


dilazione di due, giorni che gli permetteva di fare 
il grando sforzo al quale debbiamo la costituzione 
paes0. 
Ma.i goverai su questo proposito mon 


dell'esercito di Chàlons. 

Il 1, sl mattino, il maresciallo credò impru- 
dente di rimanere sotto Metz, Il principe eredita- 
rio lo minacciava colla sua destra. Il priasipe Fe- 
derico. Carlo lo. assaliva sul fronte. ll generale 
Steinmets lo girava “n sua cercai noch 

devono fidarsì a quel che possono dire i| , Bazaine fece passare il suo es n 

# di ; | sinistra dell lla. Durante questa operazione, 
giornali, sibbene a quel che risulta dagli april pilone Puoptir ee 
atti e dai documenti, e:quando la Corre- | salla riva destra, ìl nemico altaccò con grandis- 
spondance vorrà tener’ conto ‘soltanto di sime forze, 
questi, dovrà convenire che. il governo 
.d' Italia fu rigorosamente fedele: alla neu- 
tralità che annunziò di accettare come 
regola della sua politica in questa circo- 
stanza. Le simpatie delle popolazioni sono 
libere come le opinioni dei partiti ; i go- 
verni sì giudicano dai loro atti, è, stando 


La Riforma non è meglio informata del 
Suo corrispondente di Berlino delle trat- 
tative e degli scambi di note che vi fu- 
rono fra le.grandi potenze europee rispetto 
alla quistione di Roma. 

Il suo, corrispondente attribuisce alla 
Prussia tutto il to. d'aver impedito 
che il potere. tei lè fosse posto sotto 
la guarentigia delle grandi potenze. 

un errore. La Prussia prima d’adot- 
tare una litica d’astensione nella qui- 
stione dì Roma, aveva altre idee. Fu il 
conte Goltz,. che a nome del conte di Bi- 
smark, aveva proposto al, governo . impe- 
riale di guarentire in «comune .il. potere 
temporale del Papa. 

Questa proposta non ha incontrato fa 
vore presso alcune potenze, e contro di 
essa sorsero. opposizioni vivaci, che la fe- 
cero abbandonare. La situazione diploma- 
tica della Prussia essendosi poscia consì- 
derevolmente mutata, anche il suo conte- 
gno ‘verso l’Italia e nella questione di 
Roma sì è mutato, Ciò piace a noî dl ri- 
conoscere; ma non dovrebbe spiacere alla 
Riforma di riconoscere ché ci fu un tempo 
in cui la Prussia era tanto ardente quanto 
la Francia nel difendere il potere temporale, 
‘sebbene non potesse. a- sua scusa addurre, 
come la Francia, degli impegni anteceden- 
temente contratti. 


| NOTIZIE DELLA GUERRA 


Si vide allora ciò che può fare un esercito fcan- 
cese allorchè le condizioni: della lotta non sono 
troppo disugnali. 

Prussiani ci cannoneggiarono sopra un frante 
di sette chilometri; la, postra artiglieria vi ri- 


spose. 

Il corpo del. generale Decaen che doveva riti- 
rarsi, ® passare il fiume per Ja citò fn as- 
salito p gli resistò ammirabilmente. 

In quegio, tameo il generale Ladmirau]t, il quale 

f 


4 


aveva già incominciato a 
girando la città, ritornò sui 


le sue riserve. 

e ciò che, malgrado le sue retiesore 6 e) 
abilità di linguaggio confessa apertamente i 
spaccio ufficiale prussiano, 

1 prussiani dovettero rientrare nei loro accanto» 
namenti. Il re stesso ne conviene, Ciò ch' agli non 
dice è che, tp sul forte ala Panino re 
farono presi dizgonalmete e bersagliati mm» 
bo; ciò che il re cela si è che due delle sue di- 
visioni barcollarono fra il forte Quentin ed il forte 
St. Julien sotto nembi di proiettili. 

Un fatto te di questo affare è l'episodio 
delle mitragliatrici. Il nemico caricava in grandi 
masse uno dei nostri reggimenti che gli sembrava 
più esposto; tutto ad un tratto le file francesi si 
aprirono, smascherando due batterie, dodici peszi 
di mitragliatrici. , 

Fuun faoco terribile, fulminante. I prussiani in- 
dietreggiarono e fuggirono cadendo ad intere com- 
pagnie. LÀ ha avuto luogo quell’ ammasso di morti 
che sembrò spaventevele al generale Picard stesso. 

Battuti e ben battuti,.i. prussiani lasciarono il 
campo libero ai nostri, ed abbandonarono 8000 
cadaveri sul terreno. 

Essi devono aver avuto almeno 30 mila nomini 
in tutto faori di combattimento ed hanno dovuto 
sollecitare una tregua per seppellire i cadaveri. 

Bazaine aveva preso una grande rivincita sul 
nemico. — Per seguire il. suo piano strategico, 
egli ai ripiegò verso la piarza di Verdun, met- 
tendo il suo esercito in posizione di guadagnaro 
Verdun e la Mosa, se bisognasse, non allontanan- 
dosi però da Metz, di cui era a qualche lega. 

A poche ore da Metz, ad una giornata da Ver- 
dun, egli teneva testa a Steimetz, il quale di- 
scendeva pel nord, al principe Federico-Carlo, che 
vaniva di fronte. 

Quanto all'esercito del principe ereditario, molto 
intaccato, del resto, esso ara troppo lontano. verso 
il sud, a Toul, a Commerey, a Bar-le-Dac, per 
essero da temersi subito. © 

Bazaine aveva dunque da vigilare solamente i 
‘70,000 uomini di Stainmetz ed i 225,000 uomini 
del principe Carlo. 

Il marescialio a cavallo sulle due strado che da 
Metz conducono a Verdun aspettò il nemico in una 
bella posizione strategica. Le due strade non sono 
lontane l’una dall’altra più di 12 chilometri, 

Bazaine, sopra due colline che si estendono fra 
le due vie, appoggiò la sua destra verso Vionville 
@ la sua sinistra verso Doncourt. 

Di là egli minacciava Gravelotte, punto da cui 
partono le due strade all'uscita di Metz. 

Lo scopo di Bazaine era di raggiungere il corpo 
di Steinmetz e quello del principe Carlo, che cer- 
cavano di unirsi e di respingerci per avere spazio, 
poichè le grandi manovre er: loro impossibili , 
apra de Tera Mg che un sentiero 

quattro e 

Colla sua posizione, Bazaine non lasciava loro 
che questa estensione di terreno, col pericolo di 
avere la Mosella A tergo. Il maresciallo ha rice- 
vuto, il 16, l'urto di Steinmetz a Doncourt, quello 
di Federico Carlo a Vionville. 

Il nemico è stato respinto con perdite che de- 
vono essere enormi. Il principe Federico Carlo ha 
dovuto, esporsi molto, poichè egli è stato ferito e 
si deve, a quanto pare, amputarlo (?) Il maresciallo 
ha respinto tanto bene il nemico che lo ha scac- 
ciato dalle sue posizioni, sulle guali il nostro eser- 
cito ha passato la notte. È 

Bazaine ha impedito la congiunzione degli eser- 
citi pemici. 

Steinmetz potrà riunirsi con qualche cordone di 
truppe al principe Carlo; sia! Egli resterà ancora 
in comunicazione con lui, sia pure! Ma se il pianb 
di Bazaine è d'impedire una congiunzione seria, 
egli ne è libero. Non si può unire solidamente 
due eserciti quando non si ha che una striscia di 
terra di 12 chilometri di larghezza, lungo un fiume, 
par manovrare. 4 

Una linea stabilita in queste condizioni colla 
Mosella a tergo, sarebbe troppo stretta, troppo pe- 
ricolosa. 

E Bazaine lo ha detto: 

« Noi abbiamo passato la notte nelle posizioni 
conquistate. » 

Ora che cosa farà il maresciallo? 

Certamente se egli non avesse davanti a sè che 
Steinmatz ed il principe Carlo, egli . potrebbe ri- 
preadera l'ofensiva. Ma v'è verso.la destra, l'e- 
sercito del Principe ereditario. Da Chàlons il no- 
stro esercito in formazione è esso in grado di pa- 
ralizzarlo se cercasse di avviluppare il maresciallo 
Bazaino? Questa è la questione. 

Leggesi nel Figaro del 19: 


È della battaglia di Borny che l'imperatore par- 
lava nel suo dispaccio în data di Lovgeville, 14, 
di sera. 

Questa battiglia coincideva col nostro passaggio 
della Mosella; essa lo rendeva più sicuro, poichè 
impediva ai tre corpi prussiani di marciare di 
conserva; ma essa èrà avvenuta ad boa ventina 
di chilometri dal laèga dove il dispaccio faceva 
supporre che si fosse impegnata. 

L'imperatore, partito da Metz ale tra e mezzo, 
quello stesso giorno, 14, si era recato a Longe- 
ville, piccolo villaggio posto sotto Metz sulla strada 
da Verdana Nancy. Egli abitava presso il colon- 
nello. Hénocque, buon proprietario del luogo. Il 
suo stato maggiore accampava nelle prateria dei 
dintorni. PAR pt 

Sempre amm'rabilmente informati, i prussiani 
pensarono di rapire l'imperatore. Nascosti la notte 
nei piccoli boschetti del castello di Frescaty e delle 


fattorie di Orly e della Casa Rossa, situate in fae 
cia a Longeville e dall’altra parte della Mosella, 
essi fecero passare, il 15 agosto, uno squadrone 
di ulani pel ponte ferroviario, mentre essi dirige- 
vano il fuoco dalla lero artiglieria sul villaggio di 
Moulins, sitnato a sinistra di Longeville, e sulla 
strada a destra per intercettare i soccorsi. 


rie prussiane e spegneva il faoco. 
faito d'armi felice della guardia mobile. 

La France del 49 serive: 

« Le informazioni giunte al ministero della 
guerra calcolano ad 8000 il numero dei prus- 
siani uccisi sotto Metz, nella sanguinosa gior- 
nata del 44; ciò che fa supporre almeno 16 
mila feriti; totale: 24,000 fuori di combatti- 
mento, > 

Mentre: molti ‘giornali. francesi assicurano 
che il corpo Mac-Mahon è giunto a Chalons, 
un corrispondente del Gauloîs, che scrive in 
data del 16, assicura il contrario e dice che 
di quel..corpo non vi sono a Chalons che de- 
gli sbandati. è 

Ma poi lo stesso giorni 
hon ha ricevato a i; 
che erano a Chalons, 
rono ricevute a Parigi 
Chi può sapere la verità in mezzo a tante con- 
traddizioni? 3 

I giornali francesi pubblicano ora il primo 
dispaccio con cui il generale Mac-Mahon an- 
nunziò la disfatta di Woerth. Esso era nei 
seguenti termini : 

« Ho combattuto oggi dalle 9 alle 5. Ho 
perduta la battaglia, Inviatemi munizioni e vi- 
veri. > 

A Parigi era stata sparsa la voce che una 
delle scorse sere il principe Napoleone fosse 
stato veduto in um teatro di Parigi. Il segre- 
tario del principe scrive ai giornali, smentendo 
quella notizia. Ìl principe Napoleone è sempre 
stato insieme all’ imperatore, col quale si è 
récato a Chalons. 

Leggiamo nella France del 19: 

« Siamo in grado di confermare la voce di 
una domanda d’armistizio di 12 ore fatta dai 
prossiani. 

« I prussisni, la sera del 14, hanno infatti 
inviato un parlamentari per chiedere il tempo 
di seppellire i loro morti. 

« L'armistizio, rifiutato in quel momento, 
venne concesso l'indomani. » 

La France, dopo aver detto che giunsero a 
Parigi molti feriti, ge che in quella città 
si teme che ciò produca un'epidemia. Perciò 
in qualche ospedale i feriti sono collocati nei 
giardini, sotto apposite tende. 


LA FLOTTA FRANCESE AD HELGOLAND 


Scrivono da Helgoland, 12 (isola già ap- 
partenente alla Danimarca, ora all'Inghilterra), 
alle Hamburger Nachrichten: 


Giovedì nel pomeriggio si diffaso ad Helgoland 
la notizia che la flotta francese fosse in vista. Tatti 
accorsero tosto verso il vecchio fanale per poter 
avere un più esteso punto di vista, Infatti ad un 
miglio tedesco di distanza dall'isola si vedevano 
otto grandi navi corazzate e tre corvette che si 
avvicinavano a tutto vapore. Sopra tutte le navi 
sventolava la tricolore bandiera francese, L'oriz- 
zonte era coperto da un leggiero strato di nebbia 
@ questa è stata la ragione per cui i bastimenti 
avevano potato avvicinarsi tanto all'isola senza 
prima esser osservati. La flotta si avvicinava sem- 
pre più all’isols, dapprima due corvette, ai fian- 
chi delle corazzate; queste servivano.loro, a quanto 
sembra, di guide lungo gli scogli all’ovest di Hab 
goland. Sino ad un buon mezzo miglio tedesco la 
flotta si dirigeva all'ovest dell’isola. Qaiodi sopra 
una siessa fronte tre fregato corazzate; sull'albero 
maestro d’ana di esse sventolava la bandiera am- 
miraglia. Ad un tiro di facile da queste altre.tre 
navi d'uguale grandezza, e più indietro a qualche 
distanza uso dall'altro un ariete ed un grande ba- 
stimento corazialo con pennoni sopra i tre alberi 
ed una torre sopra coperti. La retroguardia era 
formata da una corvetta di media grandezza. In 
quest'ordine la flstta si diresso verso la costa 0c- 
cidentale di Helgoland e verso le 5 1,2 getiò l'àa- 
cora al sud dell’isola prendendo le singole navi 
una posizione diversa. OL 

Presso l'isola. v'era uns fregata corazzata, il eni 
nome sembrava essero Recanche, Questa aveva 18 
bocche da fuoco per parte. Allorchè il nostro bat- 
tello passò a poppa del bastimento, le guardie @ 
gli ufficiali a bordo ci salutarono levandosi il ber- 
reito; un prete cattolico in abito sacerdotale .ci 
esservava pure dalla poppa. Noi passammo quindi 
a prora della nave ad ariete. Questa aveva circa 
80 bocche da fusco per parte. A poca (distanza 
da questo, il nostro battello rasentò la poppa. di 
una fregata corazzats il cui nome non ci riuscì di 
leggere. Questa portava un numero di cannoni 
uguale alla prima. Il nostro battello passò davanti 
al bastimento a torre (corazzato con 40 cannoni e 
due di grosso calibro sulla. torre) e dietro la nave 
ammiraglia. Il nome della prima sembrava essero 


Magnanime. 


bordo della fregata L'equipaggio era 
sopra coperia senza berretti 6 le mani giunte. Poi 
la flotta aveva navigato da nord-ovest a sud-ovest. 
Nel ritorno abbiamo incontrato la. corvetta in legno 
Chateau Renaud com quattro cauneni ed uno sopra 
coperta. Sembra che le corazzate fossero di 
rango; esse avevano almeno tutie da 36 a 
poni. Anthe le tre corvette sembravano dello I 
rango. pri 
Di queste navi nessuna è grande quanto il 
Guglielmo: sembra pure che nessuna av 
di così grande calibro, altrimenti non 
‘possibile di portarne un così gran n 
nerdì, alle 8, appredò un canotto ci 
francesi. Essi annunziarono al governato 
questi giorni incomincierà il blocco 
dell'Elba, dol Wessre della Tabde. (I! 
già proclamato) A quanto pare la flotta si trattert 
parecchi giorni. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Times del 48 ha un primo articolo in 
@ui parla dell'opportunità dei negoziati di pace 
dopo un’altra battaglia; egli erede che il cam- 
biamento della dinastia ed un'indennità d’un 
miliardo siano condizioni bastanti per soddi 
sfare i prussiani, e che essi non faranno alla 
Francia l’insulto di entrare a Parigi, ovvero 
di chiedere che venga intaccata Ja sua inte- 
grità territoriale. D'altra parte il principe reale 
ha potuto convincersi per propria esperienza 
della ostilità degli alsaziesi e lorenesi, ed il 
Times crede che l'annessione dell'Alsazia alla 
Germania, violerebbe i principii essenziali della 
sovranità nazionale e sarebba incompatibile col 
mantenimento permanente della pace. 

1 giornali francesi pubblicano il testo del 
proclama del generale Trochu agli abitanti 
di Parigi. Non lo riproduciamo perchè le frasi 
principali del medesimo cà furono già trasmesse 
dal telegrafo. 

Il Journal de Bruzelles pubblica la lettera 
seritta dal Papa al re di Prussia; prima che 
scoppiassero le ostilità, per offrirgli la pro- 
pria mediazione, e la risposta del. te, il quale 
dice che ha impugnata la spada per difendere 
l'indipendenza del paese e non più deporla 
finchè questa non sia assicurata. 

Son due documenti ormai privi d’interesse. 

Totti i giornali francesi manifestsno il loro 
sdegno per le notizie date dsi giornali tede- 
schi che il Papa sia stato il primo a congra- 
tularsi col re di Prussia per la vittoria di 
Worth. 

Serivono dall’Aja, 14 agosto, all’/adgpen- 
dance Belge, che finslmente furono vietati in 
Olanda gli arruolamenti per conto. dell’ eser- 
cito pontificio. Chi s’arruola perde la propria 
nazionalità. - 

_————— 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Berto 46, (44 ‘ore di sera). — Oggi & 

gianta la notizia di un sanguinoso scontro 
avvenuto verso Metz. Il dispaccio parla di gran- 
dissima energia dimostrata dalle truppe, e di 
cariche ripetate. Non dice però nulla di van- 
tsggi ottenuti, il che fa temere che per que- 
sta volta sia toecato ai prussiani ad avere la 
peggio. Questa è almeno l'idea generale, e 
se ciò non fa piacere, come ben crederete, non 
sgomenta però nulla affatto, e tutti si ripe- 
tono che non ogni momento si può esser 
fortunati, e che sempre ad ogni scontro vit- 
toriosi non si può pretendere d'essere, avendo 
a fronte truppe come le francesi, alle quali 
qui nessuno ha mai penssto a negare valore 
ed abilità. Del resto Ia massima fiducia che 
si mostra nella perfetta tranquillità del paese, 
nel corso regolare degli sffari, nella nessuna 
preoccupazione insomma della terribile lotta 
nella quale la Prussia si trova impegnata. Le 
comunicazioni sono ristabilite perfettamente 
per ciò che riguarda le corrispondenze per i 
viaggiatori, sono regolari dal nord al sud; nen 
così dsl sud al nord, poichè i treni destigati 
al trasporto dei prigionieri rendono il servizio 
assai incerto. Così, mentre andate da Berlino 
a Franedforte in 14 ore, non deve farvi casò 
se da Francoforte a Berlino mettete 4 giorni. 
Con il riattivamento delle corrispondenze rice» 
viamo i giornali francesi regolarmente, più 
regolarmente che i vostri. Spieghi chi vuole 
questo mistero. Così i fogli francesi vi giun- 
gono come pet l’addietro 2 giorni dopo la 
loro pubblicazione, mentre î vostri ne impie- 
fano qualche volta fin £ e 5, in Ihogo dei 3 
che vi volevano un mese fà. 

Potete figurarvi (con quanta avidità sono 
lette le notizie di Francia. Fa però meraviglia 
il vedere a quali esagerazioni la stampa fran- 
cese si abbandoni, e a quali mezzi:nen rifiuti 
ricorrere per risvegliare il: patriottismo fran- 
case. Davvero che qui si ha maggiore stimi 
di quella nazione, e noù si crede necessario, 
per infiammarla a difendersi, a sorgere contro 


SK draliro si suonò per la preghiera a © 


cane 


i id H Î I stero temporale; ma si fl « La Camera, lamentando che le dichiarazioni |  mameoni svolge il seguente ordine del giorno: 
dale veigioe e lla’ pei "Ea "tt A T T | U F F I C I A L I prarcpta tao al pero spunto È ministeriali accesnino a misure di re-f «La Camera, udite lo dichiarazioni del Mini- 
di belve affamate sbucanti dei deserti e dalle Che la Comera ponsi a chi piange ed a chi | pressione che ad una}/soddisfazione delle. aspira- 
selve per sbramarsi in Francia, tirandosi dietro 50fro © si affretti,a sciogliere la questione romana. f zioni dell'Italia, che reclama l'immediata occu) 
l’intiora nazione tedesca, frmelica ed avida di | La Gazzetta ufficiale del 20 agosto con- | Termina con questi Mi + Bag 3 si an Tione i de die Ta 
preda e di stragi al modo delle antiche irra- { tiene : Ò 3 Raggnlla poi FA 5 dle sostiene fp ciò diede ragion plein pro- 

. zioni. Non è alla Prussia; non è alla nazione 4. La legge del 18 agosto che dà facoltà Ri fi dig a È fezia che li materia non può assorbire lo spi- 
tedesca che tali corbellerie fanno torto, ma | al governo del Re.di modifisare tre articoli pe ta ele depntati abieeli0 la chinfilà rito. (Ok! Oh1) Parla inoltre delle opinioni emesse 
alla Francia, perchè fanno quasi supporre che { del!o statuto della Banca nazionale toscana, Priula n contro la okidcora.. > nel suo giornale dai suoi collaboratori che le guar- 
la grande nszione possa beverne di così grosso, { approvato con R. decreto del 30 dicembre 1857. È Dice che max Li 9° ancora spiegato; quali ssono f d' di pnbblica sicurezza si. permisero. di arre- 
€ che. per levarsi come un sol uomo (secondo {_ 2. Un R. deereto del 31 luglio, preceduto $ gl’intendimenti del governo. Se la Camera francese PATIRE pone A e nio 
la frase consacrata), abbia bisogno dello spau a relazione fatta a S. M. il Re dal mini- | non avesse affrettato la chiusnra delle suo discus- | _. mica Leb su 
racchio d’un daw bau qualunque. Nel loro zelo yi della marina; che modifica quella parte f sioni, oggi la Francia non avrebbe scfîerto i ro- | ' SIR Camera , riconoscendo di 
patriottico quegli scrittori passano: il: seg fegolamento per l'applicazione della legge | vesti che ha sofferto. = ///0/©° -. | aivarso indirizzo governativo per 
senza avvedersi che potrebbero forse di ombre 4858 sull’avanzimento nell’armata | Trova che. alla, Commissione siedono uomini ice 
un resultato opposto a quello che ‘ceri dî'mare che riflette le promozioni nel corpo | ©R® pèr dieci anhf hanno contribiità “i ‘rovinare 

A che infatti servano. le illusioni, dovreb-' 


gramma nazionale 6 per) Dare al i 
‘RR. equipaggi l’Italia. (Rumori) E se le forze nostre, chieda l’immediata pri pos: 
bero averlo veduto. A.che far credere che ba- |. 3. Un R. decreto del 48 luglio, a tenore |, Crede che a destra vi sieno patrioti; ma'oredo 
sterebbs una sola vittoria a sterminare la Ger- 


sesso di Roma sua capitale, e passa ‘all'ordine del 
3 5, è 3 e i è della gente cl 
del quale il comizio ‘agrario del circondario | PIO E e SRUTOSISnCNE o vole Vanidire 
mania del Nord, a che fare sperare che, ti- 


giorno. » } " 7 i 
el qual o ‘ condario | a Roma (04//0W!). Dice che il governo dei moderati lia paura degli 
5 di Sant'Angelo dei Lombardi,. provincia ‘di | " Col sistema della destra si provoca la rivolu- 
rando d’un poco in.lungo la guerra; la Fran- 
cia avrebbe necessariamente il guadagno, per- 


momini dell’avveniré, i quali hanno' forza perchè { presentato dall’on. Pissavini, col quale s’invita il 
Avellino, è legalmente costituito ed'èrico- { zione 6 fra poco i moderati dovranno murare le 
| chè i tedeschi non ‘né posson già più e son 


hanno fede. Sostiene che i muovi armamenti sì | governo a pot premi pr di settembre. 
Rosciuto come stabilimento di pubblica utilità. | ciià, uscirne essi ‘e> poi scrivervi sopra la pa- fanno per l’interno e per l'estero da dove nessun f massa svolge un ordine del giorno firmato da 
, rola: Paicione! (Rumori) 
liti al loro ulttrto tallero ed al loro ultimo 
cone di pane ? Mi direte che, grazie a Dio, 


pericolo ci minaccia. Crede che per avere forza in | molti deputati del centro. Con questo ordine del 
Col vostro sistema voi farete della monarchia 
in Francia il senso comune non manes, e che 


un Congresso nòn c'è bisogno di ‘avere molte baio- | giorno s’invita il governo del Re a proseguire nella 
C R 0 N A [A À D | F | R E N 7 E n a RETE, dels hanno fatto dell'impero 
a che conto fare di quelle dicerie. Ma a 


nette e molti cannoni, ;.:, ;; pi via delle pratiche internazionali per affettare la 
‘Rimsrovera la destra di chiedere all'opposizione | conclusione della pace ed a sciogliere la quistione 
Voci. Ma questo non è parlare contro la chiu- 
gettarle fuori allora? Quando specialmente nigo 
i è neppur ombra di verità sulla quale 


gratitudine per Napoleone per ciò'che ha fatto per | romana secondo le aspirazi ioni del paese. — 
l’Italia, mentre essa non fa che’ abbéverare di | © nima svolgo il seguente ordine del 
4 Hasa: 3 Altre:voci. Signor presidente, lo richiami alla 
I i È lodevole l’ insistenza con. cui la Questura, { questione. sgirruni; 
oggiarle ? Infatti, meno il ristagno delle 
ni di Borsa, dovuto al troppo rapido 


fiele gli uomini di sinistra che pure qualche-cosa { giorno. : 
tiny: per Aprire passe: È ROL, 5 «La Camera approa alice «del mi- 
da qualche tempo in' qua dà la: caccia ai gito- | nicorema: Quelli che mi ini ono S01 La smania patriottica dol governo giunse a tanto | nistero, e passa all'ordine del giorno. è — 5 
0 catori di rente si pubbliche vie sini ntatio dit anni ps l'Austria 6 pila da proibira ad un libraio di esporre il ritratto del f Noi, egli dice, approviamo la condotta del mi 
; succedersi di eventi, che ne farebbero ua véro | gallinaî. Un altro di questi ultimi. venne ar- | essere’ pazienti; 
moco di rouleite, spesso a vantaggio dei più | restato .ieri...Così pure fa arrestato un ladro |. Voci Essi sono patrioti quanto lei. 
ti; memo un certo incaglio nel commercio 
esteriore dovuto all’ingombro dei mezzi di tra: 


d'Europa, vadi “if de 

« Passa alla discussione degli articoli. » "a 
Termina esprimendo la fiducia che il migliora 
servigio che noi potremo’ rendere alla Francia è 
quello di liberarla dalle cure. della questione ro- 
mana (Approvazione). a 

wms. dà lettura di un ordine del giorno pre- 

tato dall’on. Mancini ed altri. Con esso. si di- 

iara nulla la Convenzione di settembre o s'invita 
il governo ad attuare il programma: nazionale. 
VILLA TOMMASO svolge un ordine del giorno 


re di Prussia. nistero per ciò che riguarda le.sue pratiche verso 
che a_Ricorboli era entrato, per: la _finestra | 44% toc Ma onor. presidente, o la' chiusura? 


nanza. Vorrei sapere. dove ciò è avvenuto, | le potenze neutrali. È 
parchè se ‘un agente del governo si foste presy Noi crediamo inopportuno e vano discutere ora 
nella casa di un lavandaio ed aveva incomin- MULETTO a na i altri- 


questo arbitrio il‘ ministero saprebbe provvedere, | le eventualità della questione romana, @ siccome 
BERTANE. Quel fatto è avvenuto a Modena; | abbiamo fiducia nel ministero, gli vogliamo lasciare 


sporto, tutto il resto procede “regolarmente; | ciato a far. bottino. ;i 5 spetta al ministro sapera qual è il libraio al quale | liberalissima l’azione în questo argomento, persuasi 
Pe la menoma alterazione. Così i prezzi Guai + Verra fa fatta questa proibizione. Eppoi a Firenze ab- | che esso farà quanto Fil di cala era 
delle vettovaglie sono sdesso qu erand” Pregati pubblichi ” à È n ; | biamo.un fatto più recente. ‘Fa dalla: polizia proi- questione romana, secondo le orti ’naziona 
per lo addietro. Si hanno di più escellenti et etica) torti vi saranno rent ito) MIEI VON | ita al Polivexma la rappresentazione dell’ Buore | ed i voti del Parlamento; Del Dese eri ilolatero 
promesse di raccolto. Non il menomo allarme ESPOSIZIONE NAZIONALE Adottate un ordine del giorno coli quale. it go: |: Feramasca perchè in, esso 1 -Lancesi pi eliayano de sppterio Gi ncofire LARDO dit fi diri si 
per ciò che riguarda la finanza; le. Banche DEI LAVORI FEMMINILI "> È verno è obbligato ‘ad andars a Roma 3 noi vi se. | Posse. str È i DIE E lirt ua EDO vare 
ti ioni n iù H Î tore ne fa la fisiologia } ‘sollevando Ù rese at a 
continuano le loro operazioni con una rego- Firenze, 18 agosto 1870; guiremo tutti, noi perdoneremo al generale La Pilarità della Gi Fa la storia doi partiti. che |; .mramennx propone un emendamento. all'ordine 


Il Comitato centrale per la esposizione nazionale f Marmora i torti che i francesi rimproverano al 
dei lavori femminili rende noto a chi intende con- | maresciallo Leboeuf, alirimenti noi saremo forzati 
correre all'Esposizione, che le schede per la descri- | 2 Provvedere alla saluto del paese. 
zione degli oggetti da esporsi e lo listo di iscri. | TA miammonma. Pregherei l'on. Nicotera a 
zione per le ammissioni sono aperte nell’ ufficio del spiegare meglio le parole che ha indirizzate a mio 
Comitato, piazza S. Simone n° 8, piano terreno, | riguardo. 
per le espositrici della città di Firenze e provincia. NEcorERA ripete la sua frase. 

In quelle località ove non fossero creati sotto- na marmmona. Ciò prova che dei fatti nei 
Comitati, lo espositrici potranno rivolgersi al sotto- Quali io ebbi parte, il signor Nicotera e quelli che 
Comitato del capoluogo di provincia ed in man- f giudicano come lui sono nella più perfetta e crassa 
canza anche di questo al Comitato centrale che si f ignoranza. 
darà premura. di inviar. loro le schede stampate Nicereza, Non mi offendo di queste parole 
per le opportune dichiarazioni, perchè nessuno’ più del generale La Marmora è 


larità perfetta, ed i listini di borsa ed i bol- 
lettini commerciali vi sono giornaliera prova 
chè non esagero punto. 

Certo ‘se domani la fortuna delle armi si 
voltasse decisamente contro questo prospero 
stato di cose, cambierebbe, ma non crediate 
di molto. ‘Conoscerebbe ‘male i tedeschi chi 
li credesse capaci d’un panico. Come non si 
son lasciati trasportare ad esagerazioni, dalla 
buona fortuna, così ron si abbatterebbero 
troppo avendola contraria. Costanza e fermezza 
è la parola d'ordine di questo popolo. Parola 


della Commissione. Vorrebbe dirne le ragioni. 
(Scoppio di proteste sopra molti banchi) 

Voci. No! No! Ai votit 5 

Il deputato Mancini vuol parlsre ad ogni costo, 
ma la Camera non ne vuol sapere a nessun patto. 
A sinistra si grida e s’urla. 

oRieLTA dice che queste son cose da galera. 
(Ok! 0K1) leinsuni î 

mancana non credè gli si possa togliere la pa- 
rola. 

exREs. Consulterò Ja Camera; 

mancanz. No, perchè io ho diritto di parlare. 

Voci: No! Nol 


sano rappresentati nella Camera, e dice che biso- 
gna che la destra si rassegni in pace ad andar- 
sene ed a lasciare il posto alla sinistra. Dimostra 
che il programma della sinistra è l’unico che po- 
trebbe salvare il paese, perchè esso provvederebbe 
come si conviene all’armamento; alle nostre rela- 
zioni coll’estero, all’ordine dell’interto, alle finanze. 
In quanto a queste, già si trovarono 150 milioni. 
(Oh! Oh1) Ss la sinistra andasse al po'ere, chi sa 
quanti altri ne troverebba! (Ilarità) Avete forse 
paura dell’ordive interno? Ingrati! Tutte le volle 
in cui fui arrestato o che dovetti scappare fu per 
opera del capo e del sottocapo della Permanente, 


d’ ordine ‘data da nessuno, ma da tutti pro . Il presidente C. PontatoWSsKY. competente a dirle. ”, i (Vi ità) - i i fra i rumori della Camera. 
fondamente sentita, e perciò messa în opera. Il segretario C. Parrini. RE non acsettà questa patente d'ignioranza. "inte carine Jar rit rta segni del Consiglio) non abuserà della 
Bello, glorioso è l'entusiasmo: col quale adesso ù ( Fan lari ian redini alla sinistra. governativa; essa è la tregua | pazienza della Camera; facendo un discorso. Nort 
la Francia, veduto ributtato ‘il primo assalto Bollettino meteorologico del 20 agosto che în data della peste Dea tO Parlare di Dio, che l'oratore offrel@l governo. Sapeta che |. Esamina i vari ordini, del. giorno e dice che il 
delle sue soldatesche, ‘si leva a difendersi a ore 4, pomeridiana comme dichiara che non accetta la patente di | ©°5 faremmo noi dei fondi segreti 2 Noi li'adopre- | governo non ha abbandonato il programma nazio- 
sua volta dall’invasione. Ma ciò che adesso si |. Barometro ‘alzato di 2 mm. nel Settentrione, | ignoranza datagli dall’on. La Marmora. remmo per sopprimere tutta la gerarchia'nota ed | nale e che esso è sempre ocenpato” dei. modi per — La 
prepara a fare la nazione francese, la tedesca |. stazionerio nel mezzogiorno d'Italia. Cielo mu: f ’ Voci: Ma perchè la piglia per lei? Ai ROSA par farete i prangoro Afiazliera ra iui patria st Stat" @ni 
0 ha già fatto un mese foa,\anch’essa attac- |. voloso e pioggia specialmente nella Toscana, | Comm continua a protestare. VO VACIAOLISA DIrNOTA]A: du croket dite i vato. il s 
cat, è. sorta, è ‘sorta intiera, dolente, ma |.1l. Mediterraneo è agitato,. Adriatico mosso. | . ONezzx parla in favore della chiusura. Dice nanza. Poi viene il secondo! (Ilarità generale) | nello scopo, stà nei mezzi. Laser non barca): 
Vsoluta, taciturna, ma decisa, e terribile nella | Dominano i venti di Scirocco, degperaro che ora che ha potuto profitiare della presi ipnonlirziia ult ig pai msc partito carnet sceglie commerce 
sa calma, giurandosi in cuore di ributtar | Il tempo si mostra ancora burrascoso; tende pense pregi a) per puo pl Alf bilo molaceno fica RRCTI TITESO EI armi, mentre vi è una fico ordî 
r i gag; Ò Lago tutta nel tentativo. E lo | però gradatamente a migliorare. discussione si chiuda. Respinge CI ARTERIE " l mentre voi vi lasciate insultare da tutti, compreso grande maggioranza che vuole andarci con mezzi semafori 
ara. Ne crediate questa tranquillità, questa Temperatava ! minima, + 18.5 Nicotera: contro Ja destra. * [uh vecchio generale che governa all'estremo lembo | morali. Del'resto la questione romaha ha fatto in Na 
serenità di fronte al pericolo, derivi dal flem- n î massima 4.27 0. nxcorzzA spiega le parole chè egli diressa d’Earopa un piccolo Steto. Alle finanze noi ricon- | questi dieci anni grandi progressi. ) _ N 
matico carattere che si attribuisce ai tedeschi, contro i veneti, dicendo che non volle in nessun f Strremo.la ricchezza (0%! 01), mentre: voisvi (A sinistra continuano come al solito a fare ru- È arri 
0 da folle iattanza. No; deriva dalla. coscienza modo offenderli. avete stabilita la miseria e ayete venduto e impe- | more). | ; da cipessa | 
della propria forza, dal sentimento dell’unione GABELLA si meraviglia che l’ onor. Nicotera f EN*t9 tutto ciò che possedsvate. Cosa avete da'op- | . Il ministro fa osservare quale responsabilità ila serà l’a 
che mirabilmente li stringe tutti in un pen- PARLAMENT 0 ITALIANO venga ad actusaro di fiaccherza e di rassegnazione, { POTT® alle nostre teorie? Noi nori vogliamo l’anàr- | Camera si assumerebbe qualora essa. ordinasse al Firenze 
siero: addietro il nemico. di feonfo al giogo dell’Ausiria, i Veneti, i quali STA EN vee Di Gama | recai ADS a Toma cela fori asilo di rsolii; 
Se questo fu il primo pensiero, non vi dirò diedero sopre prove e fatti del coma voluvano || N° la fede scienza sono la due ali pen-.$ Il governo non può dunque accetti Umberto 
che adesso sia il solo , 0 che, respinto l'ag- CAMERA DEI DEPUTATI l’Italia una ed'indigendente. i Saro italiano, Che.cosa contrapponete FI Spezia pro-]f degli ordini dél giorno che invitano’ il governo ad mando ù 
gressore, si. confentino di tornare al focol CAVALLETTO, con voca commossa, respinge | S'#nma? Le manette, l’esstiore © le spie? (Ru- | occupare lo Stato pontificio ‘colle, armi... . 
5 9 b ai tocolare PRESIDENZA DEL. PRESIDENTE BIANCHERI. le accuse dell'on. Nicotera. Tatti i veneti soffi mori) Voi ci ‘accrsato di segnire ciecamente Gari- Fariendo della Convenzione i iniuistzo, dice, che le 
aterno, senz dà roma { 
DE 4 Peres ez } i trar n È suc- oa s per l'Italia, tutti sono patrioti... Rari e Ma Non è vero. Noi respingiamo .i/f riniestendola in vigore, il governo fece un atto Prc 
ti, e cercar in ogni modo di otte- eduta del 20 agosto. emivosr! Anche Bembo ? (Si ride oro eicessi, ed. accettiamo le loro verità. saggio: ed opportuno. Egli non. vuole dennnziare diverti 
nerne altri. Sono uomini, infine, e poichè si La sednia è aperta alle ore 11 1)2 collo soli cCavanueTTO continna A (orde: con vede f Voi'ci dita utopisti. Ma. dall'atopia si passa al- la. Convenzione due, giorni. dogo averla, rimessa in Avertimi 
pri > l’ occasione , non trascureramno formalità. 5 ; © solite | concitata lo insinuazioni dell’on. Nitotera contro i pia N ico La _ vigore. Il governo chiede quindi alla Camera piena da cande 
1 afferrarla per i capelli. E su questo si af- rordi ; F e; p venati. (Bene 1 dualismo ‘che ‘oggi regna non può continnire. | libortà ‘d'azione nella questione romana. nero stri 
fidano a chi li dirige, e non la sbagliano. Per Nicea Fracati deere della discus- |: mmes. I Do diedero splendide provo di pa- Bisogna farlo cessaro, altrimenti noi andremo .in- > Hgoverno profitterà di tutte’ le contingenze e altri faro 
ora le proposte delle potenze nentrali per ot- | Piawcranz. Il 4 Ha PAC > Armamento, | triottismo; e nessuno può negarlo; del restoy esso $ CONtrO 0 al dispotismo o alla rivoluzione... di inite le eventualità per scioglierla, ra non vuole strada. Ge 
tenere un accordo , credo troverebbero osta- | a prendere la sinti ‘Soi 29 siede ferna Ma, via des par don ego dui ie mM Li elia di Sela” lo che. 9, 
coli insormontabili è 9 Tola. 2 i tasi di mettere ai voti la chiasura; rno : rl nn conclusione il ministero accetta tanto l’or- x 
fat SR ae di pei A AE pipe perc ini pro pie Var ° | PIsaNELMI (relatore) Fin che gli fosso | , (19 Camera invita il ministero a profitisre | dine del giorno dell'on. Massa \e compagni ;;op- vesta 
fatto sentire che la Prussia non i ol Tisbrare ila; benedizione dei Li lt Sn di | riservata la parola. dello attuali circostanza: eccezionalmente propizie | pure quello della Commissione. Prega anzi l’ono- no. La 
ire ee Desa na ie. Prini rit 61 suo genitori prima che | | srancani insiste perchè il relatore parli prima pali iena per Suo duole del rariammento e;| revale uri edi auei; amici ad associarsi alla Li, de 
SR c SARE i 4, 5 della chiusnra. ) are di Roma la, capitale offattiva dell’Italia; onde: || prosostà della Commissione. vuoti,» pe 
a Parigi. Il vecchio re vi è già entrato nna Non si oppone agli armamenti ‘che reputa ne- G x È " RS Sgznaz è { ci S È 
La è o ra del: i « Sospendende, dì, 1 MA; "£ 
vola ci { fimo si oa les. Na | pa, nt ps si qui amnesia | ci e dio pa RS i lt ato fr © enna | mana, vero le lo Common Pa 
di più probabile che il desiderio e la speranza ki rete eafifica imiil ERI destini. Crede parola al relatore. « Passa all'ordine del giorno. » manza dichiara che non avrebbe nessuna dil- sit di 3 
g Ping gii perda si che | stero; ma dojo ria a e fi Lutto che furono presentati altri dA propone e svolge il seguente ordine du di accettare anche l’ordine dol giorno Bar- ; rasa 
A ur'opa co) isconti- nl H o È di ? P 7 i 
insieme. I prussiani lo sperano pa cava” riti cai fora Fora nana, egli non può | © (Gli ordini del giorno presentati sommano ormai |  “L® Camera, invitando il Governo‘a sospendere | mavemenTE dice che se la Commissione man- 1,175 & 
ognî modo, 0 trattando adesso, 0 do Sisti i; L ato. giù ad una ventina la pubblicazione delle leggi d’imposta ‘nltimamente (| tiena il suo ordine del giorno egli ritira il suo, leri 
n 9, po. nuovi ma la Francia ad onta dai torti che ha verso fate, finthè si i n i i ì A 
successi, è certo che non: si contenteranno | l’Italia. Non dimenticò Magenta e Solferi LL ISANERIA (relatore) combatte molto dello coso Lione del Padano Tivedute riella prossima riu- | altrimenti no; Sazzing 
solamente di gloria, e col lauro vorranno 90 Ren orale riguardi pia una 0 L'altra pol noe | detto dall'on. Mancini e anmunzia che la Commis. | niOne del Parlamento; SELLA prega i diversi proponenti a mattersi ona) di 
cora il fegatello. DARA debbano: allontanarci da Roma, Polenza | sione propone il seguente ordine del giorno: pi Taviani olo a seguire nell'interno una politica | d'accordo. IL governo prometto di adoperarsi, per- I ny 
È già st i Derebbe il ‘suo voto qualora i 40 milioni < Fa Camera confidando che il ministero provye- | di conciliazione, attuando senza dilazione il diritto | chè Ja questione romana venga, sciolta secondo i ‘4,000, 
ia LA fig 8 gato in francoso Ce pagar conio pie ioni fos- de sla soluzione della quistione romana con- Prata sancito dai plebisciti, ed'‘all’estero quello | voti del Parlamento. (Rumori persistenti a Sinistro) Nella. 
quattro e quattro senti esteri | (°TMe alle aspirazioni nazionali ed ai voti del Par- | della più stretta neutralità mms. scampanella inutilmente, tare al 
quao olio; £ cha: amo Siata da:g dovere di | in acre, ma le to dele I | lamento, pasa all'ordine, » | ge ri dl io ao ema di | tao ti spo a cora ei ii pata a 
< annettersi anche loro malgrado x i IILLIA propone e svolge il seguente ordì Ego proposto, sicsg ‘D Bua colleghi per.essere ascoltato; si iluo- Ca 
€ vincie che per. lingua pui toer diari ri cr rin Fani de radi del giorno: - ID L'oratore sostiene che colla nomina degli ‘uomini mini ed order che la Ra Peo dre pnuico Stelio dl 
< mostran chiaro appartenere alla stessa sua | «La Genio. lalla a Niogrlima nie HE « La Camera, che seggono nella Commissione la Camera ha vio- { ‘. mu:xzANA ‘interrompe ripetutamente. 7roeUlti; 
< nazionalità, sia cha no siano sfafe staccata. | invita il'‘goversò sd ORTO ito ces € Ritenuto ‘essere venuta l'opportunità di pren- | Iato la neutralità. > Senna. Sall’on.,Mellana la parola cortesia non 4 del 4 
« sia che non abbiano moi ta! vita volitiza | romani è passa alla’ dischesione egli te al [ dere immediatamente’ possesso di Roma ed essere |‘ Non'crede che la guerra possa' diventare’ eufo- | fa nessun effetto ; mi sia lecito dolermene. (Benîs- A fa 
pratica avuta vita politica Loratore rileva {l diritto’: del orto Toh ”. | bastevoli gli armamenti attuali perchè, senza pe- | pea © perciò non pnò comprendere che. il governo | simo) Io ho il diritto di essere ndito cose qua- che dal 
A ig o diro'che î romani ' sisrio ‘abbandonati. Alle tas ricolo interno od esterno, il governo possa com- voglia armare. Parla del sangue di Torino e so- { Junque' altro membro diquesta assemblea. simo 
tata teoricame rta soi è interessante. È trat- | mercenario straniero è ricorda a questo proposito | Piero il proprio dovere, passa all'ordine del giorno. » | stiene' che! 1° Italia si “trova în cattive' condizioni | «( Del-resto, mi pare che quando, il ministero prò- vang*Ln la 
feoricamente, nel.campo delle astrezioni, | j discofsi del conte Cavour. lin Conclude con queste parole: Se voi non andate perchè nella Commissione enel Ministero siedono | mette di adoperare tutte Jo sue forze per sciogliere u O ai Ga 
senza scendere neppnre, urta volta ad applica- | - (La Camera è disattenta © fs rumore) a Roma io mi credo in diritto di andarci senza di | dei settembristi. - la quistione romana secondo i plebisciti, si può il a erdett 
zioni. Questo è ‘il dovere, mi: basta averlo ge. \anf non possono ara il voi ed anche malgrado voi. (I banchi della Camera ‘sono pressochè dsserti, | credergli. Perchè l'on. Massa! ‘vuole: MA) 
“dovere, mn o ae- | ‘1 romi possono pronunziare il’ lorò. voto fedi ; 6 ‘80 ) aggiungere la e 
cennato, par.che dica anonimo autore. (Quanto | senza essere colpiti dalle baionette delle orde stra- comava svo'go i seguenta ordine del giorno: 9 i conversazioni rumorosissime). Pratt parola efficacemente? Ma crede: egli dunque che eg i 
gli stia: a cuore illuminare su cid:l’umanità | nioro cho difendono 1a Satta" Sede; «La Camera, = L'oratore non ne vuole sapere del Papà che è | ini non ci adopereremo per avere un risultato ef. 1» Ppena 
ignorante, lo dice la copiosa bilingue edizione | DI fronta a ‘questo fatto esiste la Convenzione, “ Ritenendo urgente la soluzione della questione | quasi un secondo Padre Eterno; quasichiè uno solo | ficace? d'ambo i } 
ed il suo bassissimo prezzo; devoluto alla cassa | Ma sopra di essa parlò splondidamente l’on. Man: PRI ORA 3 non fosse già di troppo. RETE SS + To prego dunque l'on: Missa ed i suoi amidi ad Minacetg d 
di soccorso dei feriti, senza fare detrazione | cini. La Convenzione cessò di esistere dal 1867 în tembre 1864, È I E del'Hinai Deb eri SPtiero STdino | assoclaratsall'ardine gl iene (alla fienmalarione. d'esso bruti 
delle spese di stampa. A. vederla ] | poi o non sta in potere del ministro’ di farla ri- | ‘“« Passa all'ordi i : SA: È ; La. parla per un fatto personale. Dice fatto 
Dig ig HH | luce: aspet- | Vivere. sa all'ordine del giorno, » i . «La Camera, facendo voto chele sue delibera: { che vuole che in questa Camera, da una parte, alla {; 
= Rogerio Frati cina pride La'bandiera che ora sventola ‘a ‘Roma ‘non è rg debito ti ieglialta a del giorno: perl centi nel ‘govorno del’Re la forza g | segganò i settembristi; © dall'altra î non sottenà: bass 
$ possa | una bandi fog fan i + Se % 10. s8!a questo il mita: ; “00 {{ bristi i le di N 
deciderne. — Staremo dunque a vedere: Intanto | pe Fond? “ Dale ctr mibmianto DI orten di ‘sete dl diritto nazio. | «Per compiere, con Roma capitale 16 aspira. mapei snersio dh gron -% s Fi “ita ci 
si suona dappertutto la marcia della « entrata | tere che il Santo Padre, ORA Sbrerare lo'sni | all'ordine è area Loconpazione di Roma, passa | zioni nazionali, rivendicando i diritti, tutelarido gli | ad evocare ora lutti nazionali che carità di' patria sil 
dn Parigi, del 4884 > e si canta la conzono | civ per operi porte del Paradiso © dell'In- |“ Ripeto a questo propoli tito trasi da tu | pe razionali; ine adr A Berner rincari i a del gg a 
di $ ferno, le adoperi per aprire l'Italia allo: straniero, | dette néll'altnca ialt iti Mi È potenze neutre, al | (Applausi). dà frog 2, CRU 
« Was ist des Deutschen Waterland? » L' oratore dimostra ‘che bisogna mettere i ro: | dotta dei ainzan) politica contro la con- | ristabilimento ‘della Dace'e dell'equilibrio d'Eu- | - CAmmoRE rammenta che nel 1867 il signor Piroseafo de 
@ termina: mani în grado di poter esprimere liberamente lo | (La Camera ron vi fa attenzione e si fase i Sella presentò. un ordine’ del giorno sulla questione Ci si die 
PAT 7 loro ‘idee, e sostiene che i timori del ps: (E ez a e Sì ccsupain | «Passa alla discussione degli artioli.» * di, Roma. Dice di non averlo.ripresentatò oggi gli A 
« So weil die Deutsche Zunge Hingt. » Rate del govèrno sulle | conve:sazioni particolari) L’oratore' diodi cheto riinlatà ” ” ; oggi per u 
Se son rose fioriranno; preoccmpazioni delle estere potenze sul potere del | ’sonzocno propone e svolge il seguente ‘or- 1 e lo ritira Î alcuni p:- | non imbarazzare l'on. Sella. detti Purmas 


reva troppo ‘mite e ad ‘altri tr per- 
chè si avvide che con ag diano. 


Do 


sturA. Probabilmente l'on, Cairoli non ha pre- 
sante quell'ordine del giorno, perchè se Jo avesse 


Papa sono vere ubbie, poichè queste potenze per | dine del giorno : 


onale, 
°l giorno 
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Gi 
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el mi 


parà. 
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| 
È 
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letto avrebbe pensato due volte prima di presen- 
tarlo. 

Voci a sinistra. O perthè? 

seta. Perchè quell’ordine del'giorno dice : La 
ra, immutabile nel suo nazionale, 
il governo lo scioglierà col progresso 
interno (Scoppio universale di risa 

la sinistra) 3 
wa ritira il suo ordine del giorno 6 prega 


presto fra 1° ordine del giorno 
della. Commissione è quello dell'on. Massa. 


Pres. L’ordino del sario più largo e quello 
della Commissione. Ess0 2 è 

« 1a Guasia approva l'indirizzo politico del mi- 
nistero © confida che esso si adopera a sciogliere 
la questione romana secondo le aspirazioni nazio- 

i 
tari prima parle di questo ordine del giorno 
l'on. Mancini propone ‘si aggiunga la frase se- 
guente: L'Italia ritenendosi svincolata dalla Con- 
venzione di setteîmbre (il resto come segue). 

Questa proposta produce una indescrivibile con- 
fusione, che al presidente non riesce di far cessare, 
per cui egli si copre. Dopo 10 ininuti la seduta 
è ripresa, 

PRES. crede che prima si potrebbe votare la 
proposta della Commissione, e poi quella  dell’o- 
norevole Mancini. 

PisaneELLE (relatore) dice che le due proposte 
sono talmente in contraddizione fra di loro, «che è 
impossibile riunirle in un solo ordine del giorno. 

sinma. L'emendamento Mancini è l’elimina- 
zione dell’ordine del giorno della ‘Commissione. 

Il ministero ‘dichiara che la Convenzione è per 
esso sempre in vigore (Rumori). Del resto sempre 
si mette ai voti per primo la proposta ‘più larga 
e questa è senza dubbio quella della Commissione. 

maNncINE. Dunque è inteso che chi“ approva 
l'ordine del giorno della Commissione , approva 
pure il ritorno della Convenzione di settembre. 

Voci: E naturale. 


mancini. Duîque non c'è più dubbio ‘sala | ture annuali. 


votazione. 

Voci : No! No! 

mancanza. Allora io ritiro il mio emend'amento. 

wrmks. Allora si metterà ai voti l’o;rdline del 
giorno della Commissione sulla quale £v, chiesto 
l'appello nominale. . 

Si procede all'appello nominale. 

Risultato della. votazione : 


Presenti 378 
Votanti 366 
R'sposero Sì Q14 
Risposero No 152 
Si astennero 12 


La Camera approva l'ordine del giorno della | Scrive la Provincia di Belluno del 18, un fal- 


Commissione. 
La seduta è sciolta ‘alle ‘ore 7 112. 
Domani seduta alle 10. 


Normzie INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale ‘dei telegrafi dello 
Stato annunzià che ‘il 16 agosto è stato atti- 
vato.il servizio internazionale di corrispon- 
denza eciì bastimenti, “a mezzo del codice 
commerciale dei-segnali e.il'servizio ‘talegra» 
fico ordinario dei privati nel posto elettro- 


semaforico di Piompino (provincia di Pisa). 
— Nella Lombardia del 49 corr. si- legge: 
È arrivata dai bagni di S. Maurizio la Prin- 


cipessa Margherita col suo seguito. Essà pas- 
serà l’ autunno a Monza. *Oggi poi arrivò da 
Firenze un aiutante di campo del Re, il quale 
sì recò a Monza \per conferire col principe 
Umberto, cui, si dice, verrebbe conferito un co- 


mazdo. nell'esercito. 


— Leggesì nel Costituzionale di Pavia delA8: 
Anche ‘ierì‘a‘séra èbbe luogo il patriottico 
divertimento ‘dei. bollettini sediziosi illuminati (pr reg i i 
da candelette. Alenni ‘di quei ‘bollettini ven- | Ca anisi serive il Corriere di Sardegna del 
nero “strappati dai muri dalle pattuglie, ed’ 
altri farorio lasciati affissi. In due punti la 


strada. Gerso Vittorio Emanuele Ta disselciàtà, 


lo che dà chiaro indizio; dell’ indole..delle.. di- 
mostrizioni , e degli individui che le *promé- 
vono. Lè botteghe dei negozianti furono chiuse 
prima dell'ora consueta;:.ed i.caffè erano quasi 


vuoti, per tema di nuovi disordini. 
-— Fino ‘a tutt'oggi, scrivevil Piccolo Gior 


nube’ dì Napoli del 48, là ‘sottosérizione. da noi 
iniziata. per mandare una rieordanza di ‘affetto |«e qualche: piccola località: ove la natura è stata 
ai feriti francesi, fenttò la somma ‘di “lire 


7,475 20° 


Ieri a notte, ‘i ladti penetrarono nel. .ma- 
gazzino di pellicceria..al. vico Celso, evi ruba- 
pelli ‘del complessivo valore di 


rono: 4,000 
L. 4,000. 


Nella scorsa notte Ja «questura fece »arre- { anni ‘precedenti; 
stare alcuni camorristi ed accoltellatori che 
puzzano di borbonismo eli feca tradurre nel 


Castello dell'Ovo. : Cicata Stai 


Ultimamente, scrive ilGiornale. dis Na- 
poli del 18, davanti alla nostra‘ Corte*delle 
Assise fu trattata Ja-causa ‘di sei malfattori 


che , ‘qualthie anno fa, aggrédirono un 


siano ve’ la $ua famiglia, ‘che da Napolî anda- | denti curiosi, dell’agitazione, della confu- 
vano ai Camaldoli. I° giurati, avendo emesso | sione, che, si. è manifestata all’ultima ora 
ta verdetto di colpabilità, Ia Corte condannò | intorno all'ordine. del. giorno da adottare. 


il capo dei'grassetori a ‘cifique ‘anni ‘di 


$ car 
cere, ed i subî complici a'pene minori. 


Appena conosciuto il verdetto,” la bordaglia 
d’ambo i sessi ch’ eravi nell'aula si ribellò a 
minacciò di voler fare ai coraggiosi giurati lo 
stesso brutto tiro che i condannati avavano | getto di legge. i 
ma ì giurati, as- 
sendo protetti dalle Guardie” di pubblica@Sicu. 
rezza, poterono evitare il grave pericolo è rè- 


fatto alla famiglia prussiana, 


stituirsi valle” proprie: case. => 


— leri a sera, scrive ilPungolo' di Napoli 


del 18, entrava nel nostro porto il Plebiscito 


Ci si dice siano siati 
gli. ufficiali, dello Stato, maggiore. ch’erano. 
detti a lavori. topografici in.varie. provinei 
del Regno. 0A 


— La Nuono Pura dì Napoli al 1 sci 


got 


197 cise una € ferì gravemente l’altra. 


Li 
piroscafo dello. Stato, «proveniente da ‘londra: 
i Stati richiamati al, Corpo 


che i signori Pietro Maltese e Graziano Bi- 
saccia, popolani del quartiera di Porto; pre- 
sero una pietosa e santa iniziativa, Essi fanno 
a proprie spese filacce pei feriti francesi; 0 
fino ad ora ne hanno raccolta una grande 
quantità. 

ori Jeri, scrive l’ Osservatore Romano del 18; 
sl sparsero pure notizie, ed è tacile indovinare 
con quale intenzione, di risse avvenute fra lè 
diverse truppe della guarnigione. Possiamo con 
certezza smentire queste véci, giacchè l'ordine 
fra le truppe è stato perfetto, e la calma della 
città inalterabile. 


vano come assicurata la ritirata del ma- 
resciallo Bazaine, e lo stesso fatto d'armi 
del 17 agosto che sì disse sostenuto dalla 
retroguardia potevasi ritenere come una 
prova del procedero del grosso della co- 
lonna dell’ esercito imperiale. verso ‘1’ ob- 
biettivo di Chalons; se non che ben al- 
trîmenti dipingerebbe la situazione.-il di- 
spaccio del 19 del re di Prussia, a se- 
conda del quale. nella giornata. del 18, 
dopo una battaglia di nove ore, le sorti 
dell'esercito del maresciallo Bazaine si sa- 
rebbero mutate radicalmente. Quello che 
i prussiani vanno ripetendo fin dal 15 a- 
gosto»sì ‘sarebbe realizzato; ed ormai ogni 
speranza. di.uscita sarebbe tolta per l’ar- 
mata imperiale di ‘nuovo rigettata sotto 
Metz, presa a rovescio e tagliata. dalla 
linea di Verdun; ove il re di Prussia in 
persona si troverebbe col suo quartier ge- 
nerale al bivacco di Rezonville. 
Rezonville.è un piccolo paeso sito ad 
ovest a '16'0 18. chilometri da:Metz sulla 
via diretta per. Verdun. Se l’esercito prus- 
siano, è padrone di ‘quella posizione, sa- 
rebbe evidentemente oltremodo: difficile la 
condizione dei francesi i quali si trove- 
rebbero. serrati ed addossati. al campo trin- 
cerato, di fronté ‘ad un grosso corpo prus- 
siato, contro il quale fino ad ‘orà avrebbero 
invano. lottato,.con una» perseveranza: ed 
un eroismo ammirabilé; (tinque corpi del- 
l’esercito imperiale, da cui forza non può 
essere superiore ai120,000 uomini. Quale 
sia la forza dei prussiauî non si può ;in- 
dovinaré perchèasi ignora se, oltre alle.ar- 
mate, di Steinmetz ‘e del principe Federico: 
Carlo, altre truppe siano staccate dal.corpo 


Pioggie in Liguria, — Nella Gazzetta 
di Genova del 19 corrente si legga: 

Le notizie dei dintorni recano che' pioggie 
torrenziali caddero nella notte fra ‘il, 17.6. .il 
18 nelle valli specialmente dello Sturla edella» 
Polcevera. Il torrente Sturla! ifigrossò a' segno 
tale da'superarè tutte le piene occorse dopo 
il'1824; la luce degli archi del Ponte Vecchio, 
tra San Martino e Quarto, era ‘appena .suffi- 
ciente:al passaggio delle acque, che trascina- 
vano le"spoglie dei villini, dei mugnai e. dei 
lavandai. Fi » 

Nella Polcevera inferiore gli affuenti di si- 
nistra straordinariamente gonfi minacciavano 
tuttii terreni bassi, dimodoehè .i coloni fu- 
rono obbligati a trasportare in luoghi più alti 
le famiglie e le vacche: il torrente, detto del 
Maltempo, che sbocca a Rivarolo,; fu quello 
‘che maggiormente contribuì a questa piena. 
{ Le pioggie torrenziali deigiorni scorsi co- 

minciano a dare serie apprensioni perle uve; 
ed hanno recato danni considerabili alle col- 


Premio d’incoraggiamento. — La 
Lombardia, del 19 annunzia ‘che il Consiglio 
provinciale di Milano, in seguito ‘al favore- 
vole rapporto del consigliera Giulîni, hà tra- 
smesso al Comitato milanese di vaccinazione 
animale; la somma di lire 1500, per una 
volta tanto, a titolo di incoraggiamento.mate- 
riale e morale a proseguire nella pratica della 
vaccina animale e nello studio della migliore 
profilassi del vaiuolo. 


Vittime del fulmine. — leri a sera, 


dell'esercito al quale spetta .il .còmpito 
priocipale. Ma quand’anche ciò non si fosse 
verificato, î prussiani possono avere sulla 
Mosella non meno di 200,000 uomini, de- 
dotte le perdite fino ad ora subite. * 

Se il. tenore del dispaccio di re Giiglielmo 
risponde alla realtà delle cose, a qual partito 
possono . appigliarsi i francesi per. uscire 
dalle stringenti: difficoltà attuali? Rimanere 
a Metz è impossibile, sia perchè in codesta 
piazza: facendo ‘probabilmente \difetto gli 
approvvigionamenti necessari, sarel 
possibile sostenersi a Lage i perchè 
con ciò non si risponderebbe, al: bisogno 
assoluto ed. urgente di portare ‘indietro 
sulla ‘base -della..Marna la maggior forza 
possibile delle agguerrite* schiere dell’ e- 
sercito del Reno,.il quale-dovrebbe servire 
quale nucleo di quelle numerose riserve 
che si stanno organizzando .con. febbrile 
attività. t 

Da: qualsiasi parte il maresciailo Bazaine 
tentasse di uscire, «dovrebbe farsi strada 
attraverso l’esercito avversario, il quale 
molto probabîlmente avrà preso ‘una forte 
posizione a cayallo delle. due. strade per 
Verdun, e dell'altra che più a settentrione 
passa per Briey dirigendosi al nord della 
Francia. ; 

Quand’ancheriuscisse all’ esercito impe- 
riale di far cuneo ‘in mézzo a quello reale, 
prendendo di sorpresa. il campo. nemico, 
loechè per certo non è tanto facile; «quel 
risultato non si potrebbe ottenére* che ‘a 
costo di ‘enormi sacrifici; nè basta, chè i 
prussiani non cesserebbero di inseguire e 
fiancheggiare l'avversario, arrestandolo ad 
ogni piò sospinto; cosicchè il risultato fi- 
nale. porterebbe, .se, non: la distruzione, al- 
meno ‘una ‘considerevole dimintzione del 

«|.fiore dell'esercito francese. 

Dalle stesse lettere, apprendiamo che in. Se'è esatto che l’armata del maresciallo 
tutta la reggenza il rieolto de'cereali è stato | Bazaine venne presa di rovescio ed.addos- 
più che soddisfacente. Il prezzo dell’orzod'in | sata a Metz, potrebbe anche darsi che i 
aleune. piazze inferiore di molto a quello degli {francesi si appigliassero ad ‘un ‘altro par- 

È tito, ‘ossia che profittassero della forze che 
sono in seconda linea a Chàlons ed a Pa- 
rigi, per marciare contro l’armata del re 
di Prussia; la quale verrebbe presa fra due 
fuochi. Per tale’ operazione. essi avrebbero 
disponibili il 1° corpo (Mac-Mabon); che-si 
sarà riorganizzato; il 5°(De' Failly), il 7° 
(Douai); il-12°"(già'Trochu) ed.il 13° 
(Vinoy); questi due ultimi formati in gran 
parte da reggimenti così detti di marcia, 
costituiti: dai quarti battaglioni creati al- 
l'atto. della. mobilizzazione; dell'esercito. - 

Oltre a ciò vi sarebbe una massa di 
ròelute, di volontarie di guardie nazionali 
mobili, pei qualirigsce impossibile un cal- 
colo qualsiasi, sulle cui qualità militarî è 
permesso elevaro qualcha dubbio, special- 
mente quando dovessero marciare e lunga- 
mente verso-il nemico, poichè'da ‘Chèlons a 
Metz si misurano 144 chilometri. Qualun- 
que siasi..il..valore :che-sivoglia dare a 
quelle; masse di*uomini tutti' egualmente 
animati da un ardente amor di patria eda 
Lun sublime entusinsmo; ma non tutte ugual- 
mente addestrate ule armi e regolarmente 
organizzate, i prussiani potrebbero far fronte 


mine cadde sopra una casa del vicino villag- 
gio di Salce, e penetrato in una stanza; nella 
quale stavano dormendo due sorelline, ne uc- 


|, Ore d’ozio di un soldato. — Sotto 
questo titolo, dalla tipografia di Antonio ed 
Angelo Cappelli di Modena è stato testè pub- 
blicato un libro di lettura ‘ad uso dell'esercito; 
compilato dal colonnello Pietro Valle, e chel 
ministero della guerra premiò con menzione 
onorevole. 

Il colonnello Valle pose per epigrafe al suo 
libro--le- parole :* Cerca-la virtù nel vero ed il 
vero nella storia, e volendo giustificare quel- 
l’epigrafe, divise l’opera sua in due. parti, la 
prima delle quali. consta di undici capitoli e 
tratta delle virtù militari ; e la. seconda;»che 
è di sette capitoli, tratta delle virtù delle armi 
italiane illustrate dagli esempi. 

Tl libro del colonnello Pietro Valle è un buon 
libro scritto alla buona ‘e senza nessuna pe- 
danteria, e perchè tale merita d’essere .racco- 
mandato quel-libro di lettura pei soldati‘ del- 
l’esercito ‘italiano, che vi troveranno utili am- 
maestramenti. 3 À 

| Buone notizie. — Lettere che riceviamo 


sarebbe im- 


18, si annunziano che il ricolto delle ulive si 
presenta ubertoso.nella costa occidentale, come 
sarebbe a Tunisi, Biserta ecc. Pel. contrario 
la regione. ‘orientale, ove. abbonda la. coltiva- 
zione degli. ulivi, fa concepire deboli speràîize; 
sicchè. le.-principali» piazze, quali sarebbero 
Susa,: Monastir “e ‘dintorni ‘sono paralizzate 
nelle eventuali contrattazioni. Ciò malgrado, i 
prezzi degli olii si.mantengono basti ‘a causa 
delle complieazioni politiche. Nella costa.orien- 
tale farebbero. eccezione ‘Sfax, Gerbi, «Mediah 


generosa e si caleola poter fare carichi im- 
portanti. 


NOTIZIE. ULTIME 


“Non abbiamo tempo ‘di discorrere della’ 
seduta \d’oggi della Camera; de’vari inci- 


WgLa Camera ha votato l'ordine del giorno 


di. fiducia: nel: ministero con la maggio- 
ranza di 62 o 


Domani, do: 


essa i discutorà il pro. 


Da Parigi notizio assai gravi: Crediamo 
che le potenze neutre, che, hanno firmato 
il protocollo di Londra, stimano. prossimo 


Îl momento d’una proposta mediazione.ai 
belligeranti. Lar 


È 


isibilevil concentramento sul campo di Chàlons. 
‘| tedeschi possono marciare! liberamente su 


del Principe Reale per rinforzare il: grosso |" 


"| tamente la sua neutral.tà, e che essa desidera 


Berlino, 419 (sera) — Un telegramma del 
re dal bivacco presso Rezonville, in data di 
iersera ora 9, dice: 

L'armata francese fa oggi attaccata dalle 
nostre truppe sotto il mio comando in una 
forte posizione all’ovest di Metz. Dopo wna 
battaglia di nove ore, essa fa battuta. La sua 
comunicazione con Parigi è intercettata, Fu 
respinta sopra Metz. 

Roma, 20. — ‘Abbiamo da Civitavecchia: 
Ieri sera partiva la fregata Mayenne, traspor- 
tando il resto della guarnigione francese. Nello 
Stesso tempo la bandiera francese venne calata 
dal forte San Michele, il quale la salutò. con 
24. colpi di cannone. Gli rispose la fregata 
francese con altri 24: colpi. 


al loro avanzarsi prima che essi giungessero 
sulla Mosella, senza distrarre un sol uomo 
dal grosso che sta di fronte a Metz, facendo 
agire l’armata del Principe Reale, di cui 
non si ha notizie, ma che probabilmente 
opererà sulla’ linea Nancy-Chàlons. 

Se. le ardite. manovre dei prussiani li 
avessero condotti ai risultati che essi as- 
seriscono di avere ottenuto, non si po- 
trebbe negare che di pari passo all'abilità 
camminò la fortuoa che essi seppero in- 
catenare senza correre il’ pericolo di al- 
lontanarsi di. troppo dalla loro base di 
operazione. 


Abbiamo da Cassino .in data del 49 cor- 
rente: 


« Quando, pochi giorni or sono, farono uc- 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 20 agssio. 


x ° ri 19 20° 
cisi il capobanda Fuoco e due suoi compagni, 8 6 
altri due briganti poterono fuggire e sottrarsi Fondi i: PA È ra d vi A 
alla catastrofe che distrusse finalmente quella » “italiana Dopo, . | 4920] 48 95 
banda che per parecchi anni è ‘stata il ter- » © cin contatti | — — |a 
rote delle provincie di Caserta, del Molise e | Ssonto Rendita Italiana, .. | — —| = 
degli Abruzzi, v D: 
< Di que’ due -briganti, uno; Luigi di Pla- ace 
cido, si è-ora indotto a costituirsi per le pra- | Ferrovie lombardo-vaneta “, ‘| 395/— | 997 = 
tiche.,premurose del délegato di P.S. e:del | Obbliga » + | 819 = [217 — 
capitano della guerdià nazionale di Cassino, | Merrovie;Romané . . ... 4 — | {1 
ig. Giuseppe Masciala. Obbligaz, » 00. | 17 |185— 
SIESNZIORERIO 3 a UTI + | Ferrovie Vittorio Emanuele 4 
€ Sicchè di tanti e sì efferati delinquenti | Obbligaz. > 1868 | 138-— |-136 50 
non ne resta libero ‘che uno.» Obbl. Ferrovie: Meridionali. | —'—|147 50 
Cambio. sull'Italia .. .. 10 — | — 
.. | Credito mobiliare francese, |187/— | 140 — 
La Triester Zeitung del 19 ha da buonîs- Ohbie. della Ti tal'aceti | 405 —|/—— 
sima funte.il segnente telegramma ‘in data di | Azioni Lo D66r—| 
Vienna 19; ore 12 40 di notte: LT) Menna 20 
« La vittoria riportata dall’esercito tedesco Cambio su Londra ; |; Herat 
il 46 corrente è stata decisiva per la guerra. eolichatii gno ci 1 


I, francesi furono respinti ‘su’ Metz. È impos- 


_—r—r——Prross 
GIACOMO DINA, Drrerrore 
Romrazpo Giovanna, Gerente 

= re-- o ces etto] 

BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 20 agosto 


n 
I giornali di Vienna pubblicano corrispon- 
denze da Wendenheim che avnunziano che il 
giorno 44 si cominciò a cannoneggiare Stras- 
burgo ‘con granate. Alcune case furono incen- 


diate. I prussiani ebbero 6 morti e 16 feriti | g Ùlo. cena L° 535046 
dalle palle ‘che furono tirate. dalla fortezza. Mg E EZIO. 
Blog po eco CL 86950, BU 

La Nuova stampa libera di Vienna del 18 | Impr. naz. pag. Bolo GI — — & 78 50 

scrive: Obbl. ipa Cl 6-4. 75- 
« Annunciamo da fonte ufficiosa che l’am- | A* Regia coint. Fa- 

basciatore russo a' Vienna fu incaricato di di- cena carta /& Cl 682 — 4. 628 

chiarare formalmente che la Russia conser- zi ira ti PARTA e 


verà al pari dell’Austris, lealmente e comple- ‘As Banca: naz. Toe, 


1° gennaio 1369 . C.L. — — d. 1800. — 


Venga presto il momento în cui possa essere | Az. Banca naz, Regno 
chiamata a cooperare efficacemente allato al- d'It.1° laglio 1869, NI. — = d. 2200 — 
l’Austria al ristabilimento di una pace du- | Obbl. SS. FF. RR. . FG. — —d. — — 
ratura. > Az. SS. FF. Livon. CL ——d, —— 
Obbl, B°pdellosudd, NL ——-d., —— 
wa n S n Ax. SS. PF. Merig:. Cl. 295 —& 2% 
Dai giornali tedeschi che Ficeviamo questa } Qhpi, 8. ojo delle dette NL, ——&° 

sera togliamo ‘le seguenti notizie : Obbl, deman. 8% in 
« La Wien. Abendpost dichiara. assoluta- | seria complete, |. K.lL — — di 
mente ‘inventate le ‘supposte rivelazioni del Denlce ma moti NL ei 
Times intorno a trattitive fra il conte Beust | “Edo. n - n re id SE i 


e-vil-segretario dell'ambasciata francese, Dice 
che la pressione del gabinetto francese avrebbe 
potuto avere un risultato solo quando l’Austria 


Impr. comnn. Napeli 
in oro (insottoser.) Ml 
Nuovo. impr. città di“ = 


avesse avuto ancora libertà d’azione, ma non | —.Firenze, oro, sott. N}; — dda —i- 

quando-aveva già « abbruciate le navi» pro- | ObbI. Fond. del Monte 

clamando ufficialmente la sua libertà d’azione. | dei Paschi 5°. NW —iÙQ (al 
L’Abendepost dichiara infondata» l’altra co: $B-ot.itwin pico. pezzi .N I ——d. 5450 

municazione; fatta idal'T'imes intorno ad'una pra tap id; S tap ria pa 3 i 

lega di neutralità proposta dall’Austria, » Napoleo rtenigo SONS 2170. "at 65 


Alla Gazzetta Ticinese mandano per' telé- 
grafo ‘da Berna 19;t, < 
«Il Consiglio federale ha risolto il licen- 


Prezzi fatti dol 8 <1o 53 35-40-50 gi 
* Borsa di Genova del 19. agosto 


ziamento della nona divisione; e. di\una parte | y oto Rondita italiana. cont. VE agro fa 
della sesta e della ‘settima, non che Ja ridu: |‘, Di » Per pedane» SSL 
zione dello stato generale. » Banca d’Italia . ..... fm. 2232; 2230) — 
i I; Dalmazia) al Cred. mob. ital. v. 400 fm. 885 — 878 
Scrivono da Castelnuovo (Daimazia) al Wan- ‘Ax. Ferrovie Moridionilivt.m 0290) — 29002 


derer di Vienna: 

« Qui si prepara nn fatto grave.: Anni ad: 
dietro i greci delle bocche di Cattaro costrui- 
rono nella Suttorina ‘una’ chiesa, che fu in 
questi ultimi tempi occupata. dai turchi, i 
quali la profanarono facendone una scuderia. 
1 bocchesi vogliono ora vendicare questa. pro- | Hd. $$. FF. Meridion, { m. 
fanazione assieme ai Crivosciani ed ai, Monte- | Obbl, SS. FF.L-V.Italia centr, 
negrini. Essi vogliono recarsi in-4 0 5: mila: -»:° » Meridionali f. m 
(armati fino'aî denti:s’intende) frammezzo al |» pei demaniali so 
campo turco; ‘sorprendere i'turelii‘ e massa- | * |’ LASREIMPRRAIRE i) 
un Sethtotdlindelito abbiamo nei. nostri] * CIMA di Milano 1960 a Mein T2T. (fi 
presi pochissime truppe.» .; =——_-_ rn 


DISPAGCI ELETTRICI 


Vedi ‘annunzio in ‘4a. pagina. ì 
_——&———21€ 
(AGENZIA STEFANI): Istituto Cavour; vedi annunzio in 4* pls. 
Vienna, 19 (ore 3 35 pom.) —l Îl Wiener = = 
Abendpost dichiara essere completamente falsa I nostri. sigg. As sociati, 
la notizia dalla Gazzetta wniversale d’ Augusta, richiedendoci cambiamen- 
i e n nto cons | 6! di destinazione, sonlo 
parte della Baviera, controî la cessione» della | PFOS3ti di unire la.fasc 
Dalmazia meridionale e del Tirolo italiano al: | incorso, essendo a ‘qui 
Pitalia. i : «|st epoca. di. villeggia: 
Lo stesso giornale smentisce pure ,categori- moltissime le mut ioni; 
«menta la notizia della proposta; d’un’alleanza, in di rizzo che ci. vengono 
richieste. 


che Beust avrebbe fatta a Berlimb:pér ottenere” 
la garanzia del’integrità territoriale dell’Au» 
«3° STRATRI DEL 21 AGOSTO. 


stria rimpetto alla Russia. 
PRINCIPE: UMBERTO; «— Opéra IL Rigoletto 


Obbl. Beni demaniali... cont, ; $ 
| Borsa di Milano del. 18 agosto 


Rendita italiana 5 °p " cont. 
ni Cin (bop ‘fm 
Ax. Banca Nazionale . cont. 


Venezia, 19. (ritard.) —. Il Rinnovamento 
pubblica un dispaccio»ricevuto! dal eonsole»d 
Frencia dal ministro francese degli * affiti”e- È; E I 
teri, il quale smentisce .che. il maresciallo |: Ballo «Bianca di Nevers. lente I 
Bazaine sia stato ferito; ed.annonzia che l’ar- | ARENA NAZIONALE. — Ore.5 I due sergenti 
mata francese,. dopo aver sostenuto tre felici‘ | Alle-8 412: Un pugno incognito. 
combattimenti, ‘continua il ‘suo movimento di‘| ARENA-GOLDONI.:— Ore 5 Lucia — A' ore 
concentrazione. ; 8° La suonatrice d’arpa. 


"" ione di questa sorgente risulta che ACQUA FERRUGINOSA di VALDAGNO ‘for- 


mn Lo- ; : Luglio 1970 
{APPIGIONASI cares gn 
APPIG di.6» stanze e giardino, P UB BLICAZI ONI MUSICALI 
ora ad: uso stamperia in via Cavour, n. del R. Stabilimento. RICORDI 
56, presso la piazza S.Marco; Firenze | Firenze» Miano + NapoLi 
all'uopo si unirebbe un ‘quartiere "di 12 ® } 
stanze al primo piane. 


CANUTI-CANUTI-CANUTIÙ 


Leggete!!! 
n polveri, pomate, eca..che vi’sporcacciavano la testa 


[ i lla precoce canizie vi vennero offerte.acque, ù 
e VIDA I II dolci volte con danno della salute. Ora la Casa Inglese , SAUNDERS FA offre un Cosmi co. 
aemico (Commrrioue micitAmeprs Ginprs) già esperimentato da migliaia di persone che gode d’una immensa reputazione in Inghilterra 


z Sika 
del"Copol, she io o magi rin [5 ACOTA DI JARTRÀ 
i O) ora-conosciute; basato sulla composizione dei. Capelli, che | &'meglio ritorno (0 DI ARTNA 
ina fp seg vga, Colla Barba il loro colore castAGNO-ERUNO 0: ERO natnrale primitivo senza inconvenienti 


MI ceri iii 

Biblioteca musicale popolare delle Opere ‘più’ rinomate di 

maestri. Edizioni complete! al massimo buon mercato. Formato îu-8* 
Canto e Pianoforte * È .,: Rianoforte sole. 


Prezzo di ciascuna. opera, netti fr. 8 Prezzo di sismi Opera, netti ir. 8 


UVO. È st [ 
i ivo di i ice aj Del Dott, a, ini N Fidelio: — 

FAT è pelle, nè biancheri: chè privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice applicazione dà SUBITO il Bellini Noia; l'Ercsorenta n 

pinto d'odore delie i © presenta:l'impareggiabile vantaggio‘ che si può' usare: anche in viaggio = fg e PRUGNE pdalios 

A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. i ambi rma. 


v eri = I Poritani. 
\ 5 Cimarosa - Il Matrimonio segreto, sol ula. 
Presso Lire € e Lire $. Dowizetti | L’Elisir damore, ! La Sernamb 


î È x 3 la, ", ri ‘ato, 
i i Panzani, 18, Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53; È. 3 csi i va È | Cimarosa 11 Matrimonio segri De ita 
Deposito in Firenze, presso la Ditta A DANTE FERRONI, via Cavour, 27 e via i, 18, K ita, i Possia Il Barbiere di Siviglia. Domzetti  L’Elisir d'amore. 
16: Si spedisce dovanque, però ove vi'è ferrovia diretta, col » E MANINA è entuo» Elisir d’am 
dog tario. medio inote] on oi nn se na É a AEOUATI ira DI pa Di 4 | = Gemma ‘di Vergy. 


si pt | - Lucia: di Laminemoor. 
a _ Lucrezia. Borgia, 
spera ti + Gluck Orfeo ed Euridice, 
x s° z turo la sua Di prossima pubblicazione \ Mereadante ]l. giuramento, 
ì : | ever dine i Poe 
E. Sa ; | Rossini arbiere di Siviglia, 
FRE CECERE prodotto vonefico Bellia I Poritani. (RU iii conte' Ory, 
4 seta eda | Sp rtranto» Donizzetti. Lucia di Lammermoor. I. Guglielmo Tel. 
sica PARC am race sostanze depurative astringenti]| *ccatzAsa vsiouE — ir. nivaX 1868, = Lucrezia Borgia. | Weber > | Der Freischiitz. 


che agendo sul sangue, e sul e uretrale guarisce in soli % gle: la 
binaria sempe, gore, fiori bianchi, catarro uterino, e della [vessica. Prezzo 
L. 8 la Bottiglia. bg 
La iniezione astringente profilattica. Non caustica, ma mirabile 
rie gramolose, goccette isole: le Pan ostinate. Peri. suoi effetti 
senti è. molto superiore alle altre. Prezzo L..$-la Bott. i 
Acqua antiulcerosa balsamiea, la sola conosciuta a combattere le 
sloeri "Tasedenohe, depascenti. La sua pronta azione curativa.impedisce la formazione 
dei bordi ed evita l'assorbimento nel sangue del flus sifilitico!!! Prezzo L. 8 la Bott, 
Tali specialità per la fiducia che godono in Napoli, ed in Francia, non han bisogne 
diraccomandarsi al pubblico. p 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Napoli, 
stessa Ditta, Toledo; 53. Per commissioni e depositi, dirigersi all’autore in SESSA 


Porto a carieo dei comniittenti 


OPUSCOLO = errtrcase POLLINI 


Distribuzione gratis a chine fa domanda. presso la: Direzione del resente Gior- 
Male, o direttamente a Milano; via, Fate. Bene. Fratelli,.5, dalla Casa originaria 
da 200 anni, Gasparimi Pellini, unico erede, sueressore del B. dott. Fran-|f 
È PE Pollini, e solo: preparatore, proprietario del. detto farmaco con privativa, 


EAU DES FEES 


Ammessa all'Esposizione Univ. del 1867 


Pet vende a 4 CATE cu) 
i Manzoni a G, Sala, n 

Milano, In Firenze, alla farm, Pra, 
‘via Gondotta. 


i Ù Bizzari — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, N. 53:—Pisa, RG. Carray 

era) sie fARAia TA Vegedale n° 20, — Genova, basi Torine, Benzani — Parma, "Quaresehi = Alessandria, Bi- 
Vendesi in scatole da..50 grammi ca- | Ilia — Ancona. Bolluigi. + Bologna, Zarri, ed in talia te farmaeio. 

«fauna a L. 1 80. Si spedisce dovunque, 


Deri d iti i LA LITOGRAFIA E-CALCOGRAFIA | 


GABINETTO MEDICO PEI CONSULTI. 
abblieo, Il = impi dei: più facili; 
AURUNCA. Sconto d’uso al commercio. Le suddette Specialità si. spediscono in.tutta]| P®blieo, Il suo impiego 5 
apia 
MADAMA SARAM FELT preparazione del Chimico A, ZANETTI di Milano 
NELL'ISTITUTO-CONVITTO MEIL prepagate È 
46, Rea, Ritbatpa Pari fortificante e facilita la digestione, è.il | e sensibili. In breve migliora la ‘iutrisione e rinfranca le costituzioni anche le più 
Masticata alla dose di-6 grammi, cifa | di der tr di Merluzzo e i preparati ferruginosi, riescono ‘vantaggiosi , spiogando più 
miari e Parrucébiari' dal Ragno. Li 
mn Deposito generale. d'importazione di- Firenze, farmagia della Legazione Britannita, Orlan da A. Daste Perroni e da 
ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 

al 4° piano, in via Tornabaani N. 4, 


i Mg pa OLIO 
Italia, ove vi è ferrovia diretta, a chi ne rimètterà l'ammontare con vaglia postale regia] een fn qual. Ù { di luz ; fi fi to fe 
(Trasporto a carico del committente). siasi: colore. 3 II egato (5g ZO cOn 08 A Proso 
sia fatta prepagatrioa di quast'aogua ve] | —vERA ROZIVIANA. egiato, della Medaglia d'inceoraggialnento) dell'Accademia, fisice-madico-statistica 
| di ie Ri gt, Pepe punt (910 di Tuono vegsiale è tenia |. Gaba ala tie noai Dana CORSIE IO CRI I più delieati 
zia ©Roaito generale in Italia par la van-| | T°r È - | deboli. Arresta e co o bambini i vizi rachitici, la disarasia. serofolosa, e m 
SCUOLA COMMERCIALE COMPE tb i | lierna Th | Ge i ee ei e O 
Regno di Flora, è presso i rincipali ro i i 
È n A Pumidità ed | pronti i suoi effetti di quanto. operano separatamunto i suddetti 
Firenze, via Sì Egidio, 12. ao i D Presso Lire 3. 
\j 
ele- 
gan- 
OUARTIERE MORILIATI 
tenente di 3 ed ancheidi:sei istanze; 
dotta FELSINEA doi VEGRI in VALDAGNO in faccia al palazzo Municipale Firenze: 
Dai molti documenti che il prof. F. Colletti riporta in un’accurata e dotta deseri- 


Deposito in Firenze pina A. Dante 


Farroni.. via Cavour, n° 27. Napoli, stessa } 
ee PINEIDER E SMORTI 
n | 
SI RICERCA ion | FIRENZE Si 


impiegata come femme demenage da pre: Ha pubblicato la 2* Edizione della Carta del Teatro della Guerra (Com | 
ferirsi quella che avesse conoscenza delle pletata @ Colorata) al prezzo di 50 Centesimi Si spedisce franca a ch no 
tin ; rigarai alle Società generale ‘egli an: {rimette il relativo impòrto con vaglia in lettera affrancata. { 

d nunzi sui giornali d’Itala e dell’estero‘ | , Ai rivenditori lo sconto del 40 per 050 i 
P. p. Firenze. via Cavour, 27, Firenze. sui = > a 


PLUS oe CHEVEUX- BLANGS EUIUIBIUI (fame 


Questo mirabile prodotto restituisce Der sempre ai cappelli bianchi è alla barba i } 
primitivo.loro colore. senza alcunà preparazione nè lavata (successo garantito) ‘| 
E. SALUS, profamiere chimico, 8, rue de Buci, Paris. Deposito in Firenze, presso F | 
Compaire, al Regno di Flora; via Tornabuoni, 20; e'A. Dante Ferroni, via Cavour, £7, Li 


Ù 
nisce un mezzo medicamentoso di un'azione profonda e durevole in tutte la malattie RI CHIESTA î lire salle 
«he\ indicano le acque marziali, come. sarebbero quelle del sistema idropojetico.a fondo 40 mila, cui si darebbe l’interesse annuo 
venoso, le gastro enteriti lente con: o senza ingorghi addominali, l’amenorrea, la di- d. 18 per cento oltre buo) cauzione. 
smimorrea, nelle ipocondrie, negli isterismi, ece. — A questi pregi si ‘aggiunga la Dirigersi; in Firenze al se. Zerbo n gi, 
opportunità di farne uso in qualunque stagione, il conservarsi inalterabile per Iuogo dii 3 
tempo, @ l'essere tollerata facilmente dagli stomachi i più delicati. Ù fane 

Deposito presso alle principali Farmacie. SI VEN DE forte verticale 
Deposito generale in Valdagno presso il farm. G. B. Gajanigo,d epositario. altresi © nuovo. Recapito via: Volfonda: N. 19; 
ed amministratore della fonte Catulliana e speditore delle asque minerali di Recosro 


i È —" CALZOLERIA 


VIENNA 


STABILIMENTO TERMALE APERTO TUTTO L'ANNO 


Car 


(Ereprietà dello Stato francase) | 
I 


Î 
È 


SPESSE VOLTE NON SI SA eerelPazare racqna 
FIRENZE M 0 L T 0 L U S I è donà Inditteruzto di bevere di talo 0talo altra sorgente Mei 
A ‘ Via Por. S. Maria, N. 6, ' x gente indicata in una malattia può essere contraria o nociva in un'al. | 

tra. Ecoo quali sonde Lera @pplicazioni in medicina delle SOR- | 
D collo del piede SENTI DELLO STATO a Viohy: GRANDE GRILLE, malattie dol fogato I 
F pianta H proprietario, mentre ringrazia questo! ri della 


e bile; — HOPITAL, malattie dello stomaco; — | 
HA} affezioni dello stemaco e degli organi orinali; — CÉLE: | 


spettabile pubblico pel grande favore. dimo- STINS Bonalla, malattie della voncica; — MESDAMES Des Botti casi | 


stratogli, si pregia di avvertire che il suo 
magazzino, oltre che di, tutte le specie di 
calzature per signore e signori,. fa abbondan- 
temente provvisto di calzature per 
Bambini. 


La merce di questo magazzino di già ben conosciuta per ‘ele: anza di forma, 

issima mali di materiale, grande durata e modietà di pars vl 

aumento dell’aggio sull’oro e il conseguente aumento nel prezzo del cuoio, si 
stessi buonissimi 


PREZZI FISSI 


Sig. fornitore conte Giovanni Hoff. 
Deposito: centrale, Vienna, « Karsnerring. » ; 
Abbiate la compiacenza, di spedirmi, appena ricevata la presente, 25 botti-B 
co Fa I gt Qi nin dn 
Borgo Pinti.. Aggradita l'assicurazione della mila tiveniabdioi E ge 
Firenze, 26 settembre 1864 Principessa: Naraie ManyeLorr, 


VICHY. IN CASA PROPRIA | 
È 
i 


LI 

Le persane por ie quali la distarira, la salute e Ìa 8; impedisce | 

ir; alle otebilim to termale, #rovano, ceì mezzo dell'impiego simultaneo dell'acqua: i 
HI 

Î 


di on 

in bevando e doi iti coi sali estratti delle i & VICHY 
nin pren bagni prepara: sa aeque minerali 
di Vichy. — Questi sali non altersno in nessun modo la staguatura dele tinezze. Î 


L “ Il! 
PER] UOMINI PER DONNE PASTIGLIE. DIGESTIVE Susete partito fabbricate a Vichy co ai | 
Stivaletti (Brouquins) Sti llanza ed il Contrelle dalle Stute. È un dolcò di un gusto piacevole, che facilita lazione (l 
Vitello, suola semplice L10212 valotti con elastico [elle acque minerali, ristora gli stomacki pigrì nentralizzazdone gli acidi. Questo pastiglie i! 
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